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2. LA SCUOLA – IL CONTESTO – LA STORIA – IL PIANO DI STUDI 

 
LA SCUOLA 
L’Istituto di Istruzione Superiore I.S.I.S.S. “Galilei-Bocchialini” denominato “Polo Scolastico 
Agroindustriale “Galilei-Bocchialini” è composto dall'Istituto Tecnico Industriale “G. Galilei” di San 
Secondo Parmense e dall'Istituto Tecnico Agrario Statale “F. Bocchialini” di Parma. La sede 
Amministrativa e della Dirigenza Scolastica è collocata a San Secondo Parmense. 
La vocazione agro-alimentare della provincia di Parma e delle zone confinanti è un dato di fatto storico, 
è il presente e certamente rappresenta anche molto del futuro del tessuto produttivo provinciale. 
La particolarità e l'unicità del territorio è un invito a mantenere l'istruzione tecnica agroalimentare e a 
rafforzarla per renderla flessibile, aperta all'innovazione e dinamicamente inserita in un contesto socio- 
economico in continuo cambiamento. Da qui la necessità di costituire una scuola della “filiera 
agroalimentare”. 
L’ITAS Bocchialini risponde a questa esigenza e con la sua proposta educativa è al servizio di un ampio 
territorio, con percorsi in tre diverse articolazioni (Gestione dell'ambiente e del Territorio, Produzioni e 
trasformazioni, Viticoltura ed enologia) a coprire diversi ambiti nell'istruzione tecnica agraria. 
Attualmente l’offerta formativa dell’ITAS “Bocchialini” è inserita nel piano di Riordino degli Istituti 
Tecnici del Settore Tecnologico, indirizzo "Agraria, Agroalimentare e Agro-industria”. 
L’indirizzo è finalizzato all’acquisizione, per il settore agrario integrato, di un complesso di competenze 
relative a: 

‒  organizzazione e gestione di processi produttivi e trasformativi; 

‒  attività di marketing; 

‒  controllo e salvaguardia di situazioni ambientali e territoriali; 

‒  eventuali giudizi di convenienza economica, valutazione di beni, diritti e servizi; 

‒  interventi per il miglioramento di assetti territoriali rurali. 
La finalità formativa è tesa a fornire una solida base di istruzione generale e tecnico professionale, a far 
sviluppare le abilità cognitive adatte a risolvere problemi, a far acquisire quelle conoscenze teoriche e 
pratiche che consentano di operare efficacemente in ambiti caratterizzati da costanti mutamenti e 
innovazioni e di rispondere alle richieste di realtà sempre più aperte a una dimensione globale. 
La scuola propone il P.A.I. (Piano Annuale per l’Inclusività) che è elaborato ogni anno e pubblicato sul 
sito Web dell’Istituto. 
 
IL CONTESTO 
L’Istituto negli ultimi anni ha sviluppato il suo operare in un contesto europeo, attraverso frequenti 
scambi culturali con l'estero, con i progetti Comenius, cercando di dare agli alunni una formazione 
culturale, tecnico-professionale, umana e sociale, che permetta loro di operare anche in ambito 
internazionale e di sapersi continuamente rinnovare ed accrescere le proprie conoscenze. Attualmente 
è inserito tra le scuole che partecipano ai bandi per i programmi Erasmus Plus. 
Inoltre con l’insediamento dell’Authority alimentare europea a Parma, è iniziato un coinvolgimento 
formativo collegato alle tematiche trattate dalla stessa Agenzia, già oggetto di studio presso il nostro 
Istituto. 
 

LA STORIA 
L’Istituto, nato come sezione di Agraria dell'Istituto per geometri Rondani ha ottenuto l’autonomia 
nell’anno 1988/89. Da quel momento l’ITAS “F. Bocchialini” è cresciuto in modo costante ed in questi 
anni ha affermato la sua presenza sul territorio, divenendo scuola di riferimento per il settore agrario, 
agroindustriale ed ambientale per tutta la provincia, promuovendo attività di aggiornamento per docenti 
e Convegni per tecnici del settore, attività con enti locali, rapporti con le scuole di Parma e provincia, 
corsi per adulti.
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IL PIANO DI STUDI 
Al termine di un Biennio comune, che fornisce una solida base di istruzione generale, lo studente può 
proseguire il percorso di studi scegliendo tra tre articolazioni. 

1) Produzioni e trasformazioni: dove vengono approfondite le problematiche collegate 
all’organizzazione delle produzioni animali e vegetali, alle trasformazioni, alla 
commercializzazione dei relativi prodotti. 

2) Gestione dell’ambiente e del territorio: dove vengono approfondite le problematiche della 
conservazione e tutela del patrimonio ambientale e le tematiche collegate alle produzioni 
agricole sostenibili. 

3) Viticoltura ed enologia: dove vengono approfondite le problematiche legate all’organizzazione 
specifica delle produzioni vitivinicole e le tematiche relative alle trasformazioni e alla 
commercializzazione dei prodotti enologici. 

 

Nelle tre articolazioni sono presenti discipline tecniche comuni, nelle quali si svolgono approfondimenti 
diversificati e discipline che presentano connotazioni professionali specifiche. Nel triennio ampio spazio 
è dedicato agli aspetti organizzativi e gestionali delle aziende di settore e ai rapporti fra queste e 
l'ambiente, alla qualità delle produzioni agroalimentari e agroindustriali, nonché ai procedimenti sulla 
trasparenza e la tracciabilità, attraverso l’impiego delle tecnologie innovative in grado di consentire 
processi sostenibili. 
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3. PRESENTAZIONE DEL PROFILO PROFESSIONALE E QUADRO ORARIO 
 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Agraria, agroalimentare e 

agroindustria” consegue i seguenti risultati di apprendimento specificati in termini di competenze: 

o Identificare e descrivere le caratteristiche significative dei contesti ambientali. 

o Organizzare attività produttive ecocompatibili. 

o Gestire attività produttive e trasformative, valorizzando gli aspetti qualitativi dei prodotti 
e assicurando tracciabilità e sicurezza. 

o Rilevare contabilmente i capitali aziendali e la loro variazione nel corso degli 
esercizi produttivi; riscontrare i risultati attraverso bilanci aziendali ed indici di 
efficienza. 

o Elaborare stime di valore, relazioni di analisi costi-benefici e di valutazione di 
impatto ambientale. 

o Interpretare ed applicare le normative comunitarie, nazionali e regionali, relative alle 
attività agricole integrate. 

o Intervenire nel rilievo topografico e nelle interpretazioni dei documenti riguardanti 
le situazioni ambientali e territoriali. 

o Realizzare attività promozionali per la valorizzazione dei prodotti agroalimentari collegati 
alle caratteristiche territoriali, nonché della qualità dell’ambiente. 

 

Al termine del nuovo corso di studi di cinque anni, il Diploma in “Agraria, agroalimentare e agroindustria” 
consente: 

● L’esercizio della libera professione, dopo un tirocinio biennale e il superamento dell’esame di 
Stato; 

● L’inserimento lavorativo in medie e grandi aziende agricole sia nei settori tradizionali che nel 
settore delle imprese agro-alimentari e vitivinicole;  

● L’accesso a tutti i corsi di laurea e post diploma (ITS); 
● La partecipazione a concorsi pubblici (Regioni, Enti Locali, ecc.). 

Il Diplomato in “Agraria, agroalimentare e agroindustria” ha competenze per svolgere la propria 
attività nei seguenti ambiti: 

● Produzioni agro-industriali: aziende alimentari quali caseifici e salumifici, aziende enologichee 
cantine sociali, mangimifici, aziende della conservazione alimentare, aziende commerciali. 

● Attività delle imprese agricole: aziende vitivinicole, frutticole, zootecniche, florovivaistiche e 
serre. 

● Funzione Pubblica: Enti locali quali Comuni e Province, Enti di assistenza, Associazioni di 
categoria, Ministero degli Affari Esteri: cooperazione agricola nei paesi in via di sviluppo, Parchi 
e riserve naturalistiche.
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QUADRO ORARIO (PRIMO BIENNIO) 

DISCIPLINE 1° 2° 

Lingua e letteratura italiana 
 

4 
 

4 

Lingua inglese 
 

3 
 

3 

Storia 
 

2 
 

2 

Matematica 
 

4 
 

4 

Diritto ed economia 
 

2 
 

2 

 
Scienze della terra e biologia 

 
2 

 
3*(1) 

Scienze motorie e sportive 
 

2 
 

2 

 
Religione cattolica o attività alternative 

 
1 

 
1 

 
Scienze integrate (Fisica) 

 
3 (1) 

 
3 (1) 

 
Scienze integrate (Chimica) 

 
3 (1) 

 
3 (1) 

Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica  
3 (2) 

 
3 

Informatica  
3 (2) 

 

Scienze e Tecnologie applicate   
3 (2) 

 

Geografia generale ed economica 
 

1 

 

Compresenze  
 

(6) 

 
 

(5) 

 

* AUTONOMIA E FLESSIBILITÀ: 

QUADRO ORARIO MODIFICATO: 

È stata aggiunta un’ora di biologia nelle classi seconde. Le ore tra parentesi sono ore di laboratorio e 
compresenza con Insegnante Tecnico Pratico.
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TRIENNIO (ARTICOLAZIONE “PRODUZIONE E TRASFORMAZIONE”) 

DISCIPLINE 3° 4° 5° 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 

Lingua inglese 3 3 3 

Storia 2 2 2 

Matematica   3 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 

Religione cattolica attività alternative 
 

1 
 

1 
 

1 

Complementi di matematica 1 1 
 

Produzioni animali* 3 (1) 3 (1)* 3 (1)* 

Produzioni vegetali 5 (2) 4 (3) 4 (2) 

Trasformazione dei Prodotti 2 (1) 3 (1) 4 (1)* 

Genio rurale 3 (1) 2 (1) 
 

Economia, estimo, marketing e legislazione 3 (1) 2 (1) 3 (1) 

Gestione dell’ambiente e del territorio 
  

2(1) 

Matematica e complementi di matematica 
         
        4 

 
       4  

Biotecnologie agrarie* 
 

3(2)* 2(1)* 

Compresenze 6 9 8 

Ampliamento offerta formativa (PCTO)* 1* 
  

 

*AUTONOMIA E FLESSIBILITÀ : 
 
QUADRO ORARIO MODIFICATO: 

● Classe III: sviluppo di un progetto nell’ambito del PCTO. 
● Classe IV: rafforzamento della disciplina tecnico professionale di indirizzo PA e riduzione di 

un’ora  di PA a favore dell’aumento di un’ora di Biotecnologie Agrarie. 
● Classe V rafforzamento della disciplina tecnico professionale di indirizzo TP e riduzione di un’ora 

tecnologie Agrarie a favore dell’aumento di un’ora di PA. 
Le ore tra parentesi sono ore di laboratorio e compresenza con Insegnante Tecnico Pratico.
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4. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE  

 
a) CLASSE  
La classe 5ª C Produzioni e Trasformazioni è formata da 17 studenti di cui 9 maschi e 8 femmine. 
Durante il triennio vi sono stati alcuni cambiamenti: in terza gli alunni erano 20, passati a 19 dopo il 
ritiro dal percorso di studi di uno studente, nel primo trimestre, e a 18 in seguito agli scrutini del mese 
di agosto. Alla fine della quarta il numero è sceso ulteriormente a 16, sempre dopo gli scrutini di fine 
agosto. Quest’anno, invece, si è aggiunto uno studente proveniente da altra sezione. 
Sia in terza che in quarta, alcuni sono stati ammessi alla classe successiva con sospensione di giudizio 
e recupero dei debiti nel mese di agosto.  
Presso la Segreteria dell’istituto è depositata specifica e dettagliata documentazione relativa ad alcuni 
alunni.  

 
b) DOCENTI 
Nel corso del triennio le discipline che hanno avuto continuità didattica sono Italiano, Biotecnologie, 
Storia, Inglese, Matematica, Religione e Scienze Motorie, mentre per tutte le altre si sono avvicendati 
insegnanti diversi. In quinta, alla fine di aprile, il docente ITP di Trasformazione dei prodotti è stato 
sostituito da un supplente. 
Le programmazioni disciplinari indicate a inizio anno dai singoli docenti sono state sostanzialmente 
portate a termine, o lo saranno entro la fine delle attività didattiche. Nell’Allegato C sono inseriti i 
programmi effettivamente svolti alla data del 15 maggio.  
 

 
c) GIUDIZIO SINTETICO COMPLESSIVO 
Gli elementi di valutazione raccolti fino a questo momento hanno messo in luce una situazione 
eterogenea: la maggior parte degli studenti ha conseguito risultati soddisfacenti o più che buoni in 
diverse discipline, partecipando alla vita scolastica in modo costante e proficuo; l’impegno di altri è 
stato invece discontinuo, di conseguenza gli obiettivi sono stati raggiunti a fatica e, talvolta, in modo 
parziale. 
In qualche caso si sono ripetuti, lungo il corso dell’intero triennio, comportamenti poco responsabili 
e maturi, specie relativi alla frequenza, con assenze, anche strategiche, spesso non giustificate da 
comprovati motivi e al limite dell’ammissione allo scrutinio. Inoltre, le inosservanze della puntualità 
nell’ingresso a scuola e le uscite anticipate sono state, per qualche studente, quasi una costante. 
Le attività svolte nell’ambito della Formazione Scuola Lavoro hanno visto una larga partecipazione. 
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5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE 

 
a)   INCONTRI, DIBATTITI, PROGETTI ED ESPERIENZE 

 
Progetti 

Mi oriento competenze Esame di Stato 

Laboratorio di scrittura triennio 

Quadri di Storia “La cittadella tedesca. L’occupazione nazista a Parma” 

Gruppo sportivo Bocchialini 

Progetto Attività sportive fuori e dentro la scuola 

Sportello di ascolto (facoltativo) 

Qualità ambiente scolastico 

La cultura del dono 

Band del Bocchialini 

Certificazioni B 2 

Orientamento in uscita 

 

 
b) VISITE D’ISTRUZIONE, USCITE DIDATTICHE E LEZIONI FUORI SEDE 

 
14/11/2025: laboratori dell’Istituto CNR-IMEM presso Campus Universitario di Parma 

01/12/2025: uscita didattica UniPR Medicina veterinaria Scienze e tecniche equine  

11/12/2025: lezione all’Università di Parma, Facoltà di Medicina Veterinaria, Dipartimento di 
Alimentazione Animale 

19/02/2026: Salone dello Studente presso Fiere di Parma 

20/02/2026: visita presso cantine Ferretti 

23/02/2026: lezione fuori sede con ISREC 

28/02/2026: incontro con Associazione del dono 

18/03/2026: uscita al Campo di concentramento di Fossoli e al Museo del deportato di Carpi 

25/03/2026: visita all’azienda agricola Ciao Latte 

13/04/2026-17/04/2026: Viaggio di istruzione in Croazia
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6. PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E L'ORIENTAMENTO 
 

INTRODUZIONE 
I percorsi per le competenze trasversali sono programmati dai Consigli di classe e si realizzano tramite 
esperienze coerenti con i risultati di apprendimento previsti dal profilo educativo dell’indirizzo di studi 
frequentato dagli studenti, con l’obiettivo di: 

‒ attuare finalità di apprendimento flessibili che colleghino i due mondi formativi: scuola e azienda, 

‒ arricchire la formazione acquisita nei percorsi scolastici con competenze spendibili nel mondo del 
lavoro, 

‒ favorire l’orientamento dei giovani, valorizzandone le vocazioni e gli interessi personali e 
rafforzandone le motivazioni, l’autostima e la capacità di progettare il proprio futuro, 

‒ promuovere lo sviluppo delle competenze trasversali, 

‒ correlare l’offerta formativa allo sviluppo sociale ed economico del territorio. 

In tal modo il mondo del lavoro e il contesto territoriale entrano in modo significativo nel curricolo 
della scuola; allo stesso tempo i docenti e la scuola mantengono intatta la propria responsabilità 
educativa: al centro dell’azione formativa della scuola restano i giovani, lo sviluppo armonioso della 
loro personalità e l’educazione ai valori significativi di cittadinanza attiva, solidale e responsabile. 

La distribuzione del monte ore dei PCTO tiene conto dell’età degli alunni e del percorso formativo da 
essi effettuato, compreso l’impegno legato all’Esame di Stato, cercando di armonizzare le esigenze 
del mondo scolastico con quelle del mondo produttivo. 

I Consigli di classe, di conseguenza, programmano percorsi idonei a: 

‒ consentire l’acquisizione delle competenze trasversali e tecnico professionali in linea con il Pecup 

dell’indirizzo di studio, prevalentemente nel secondo biennio, 

‒ sviluppare, in un’ottica orientativa, una riflessione sul valore e sulla ricaduta delle attività svolte 
sulle opportunità di studio e/o di lavoro post diploma, nelle classi quinte. 

 

STRUTTURA DEI PERCORSI 
Le attività di PCTO si configurano come un percorso unico e articolato, predisposto dai Consigli di 
classe con progettualità triennale, da realizzare in contesti operativi con forte integrazione con il 
mondo del lavoro e la società civile e da attuare con modalità che assicurino equivalenza formativa 
tra esperienza scolastica ed esperienza lavorativa. 

La proposta del nostro Istituto si articola innanzitutto in moduli di apprendimento pratico (attività 

caratterizzanti il percorso della classe) all’interno del contesto lavorativo o realizzati con modalità 
laboratoriali, dove gli studenti, singolarmente o a gruppi, partecipano a percorsi formativi diversificati 
per l’acquisizione dei risultati di apprendimento attesi, in termini di conoscenze, abilità e competenze, 
in base alle loro attitudini e ai loro stili cognitivi. 

Approvati dai CdC su proposta della Commissione PCTO della scuola, questi moduli: 

• promuovono l'apprendimento attraverso l'esperienza, quindi implicano un impegno attivo 
degli studenti che “imparano facendo”, tramite attività che danno luogo a valutazione delle 
competenze acquisite, 

• hanno una struttura flessibile e possono essere svolti con modalità differenti, sia in orario 
curricolare che extracurricolare, sulla base di un progetto elaborato dal Consiglio di classe. 

Essi consistono in STAGE AZIENDALI (curricolari, estivi, all’estero), in SIMULAZIONI DI IMPRESA, in 
ESPERIENZE NEL TERZO SETTORE, in ATTIVITA’ PROGETTUALI DI INDIRIZZO.
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I documenti di accompagnamento delle esperienze in situazione di lavoro sono costituiti dal Patto 

formativo dello studente, contenente il modulo di adesione ai percorsi di alternanza scuola lavoro e 
la Convenzione tra istituzione scolastica e soggetto ospitante, cui si aggiungono le attestazioni relative 

ai corsi di sicurezza svolti dagli studenti e la valutazione dei rischi per l’attività di alternanza scuola 
lavoro. 

Il progetto PCTO in ogni classe è poi completato dallo sviluppo di moduli didattico-informativi (attività 

aggiuntive e propedeutiche), svolti in classe o in azienda, che rafforzano ed arricchiscono l’apparato 
di conoscenze e competenze individuali, preparano gli studenti ad affrontare in modo corretto e 
proficuo le fasi operative dei progetti svolti in alternanza e li guidano nella raccolta, preparazione e 
selezione del materiale di loro competenza, nonché nella rielaborazione dei dati e nella restituzione 
dei risultati della loro esperienza. Le attività svolte nell’ambito di questi moduli sono rilevanti al fine 
del computo delle ore di PCTO e sono soggette a valutazione, anche in relazione alle competenze 
trasversali. 

Essi consistono in LEZIONI FUORI SEDE, in VISITE AZIENDALI, CORSI DI SICUREZZA e altre ATTIVITÀ 
PROPEDEUTICHE E DI RIELABORAZIONE. 

Le attività caratterizzanti il PCTO della classe sono programmate dai Consigli di classe ad inizio anno 
scolastico, insieme alle attività aggiuntive e propedeutiche, e co-progettate tra la scuola e l’azienda 
madrina e/o ente ospitante. 

Le attività svolte e le presenze degli studenti sono annotate nella sezione “Scuola&Territorio” del 
registro elettronico “Classeviva”; questi dati vengono trasmessi a fine anno al Miur tramite la 
piattaforma dedicata all’alternanza e, da quest’anno, registrati nel Curriculum dello studente. 

 

LE COMPETENZE 

La RILEVAZIONE DELLE COMPETENZE sviluppate attraverso i PCTO viene acquisita entro gli scrutini 
finali degli anni scolastici compresi nel secondo biennio e nell’ultimo anno del corso di studi. A tal 
fine il Consiglio di classe tiene conto di ogni elemento utile a verificare le attività dello studente e 
l’efficacia dei processi formativi attivati, sulla base delle osservazioni e dei dati che emergono dai 
seguenti documenti: 

‒ scheda rilevazione delle competenze del TUTOR AZIENDALE (per lo Stage aziendale), del TUTOR 
IMPRESA MADRINA (per l’impresa simulata/progetti su commissione), del TUTOR ENTE ESTERNO (per 
l’Esperienza terzo settore o Altra attività progettuale), 

‒ scheda di valutazione elaborata dal TUTOR SCOLASTICO, 

‒ Diario di bordo, scheda di autovalutazione dello STUDENTE e relazione finale. 

Nel dettaglio, le competenze raggiungibili dagli studenti che partecipano alle esperienze di PCTO 
sono declinate nelle griglie pubblicate nel sito della scuola. 

I Consigli delle classi quinte certificano inoltre la frequenza di ogni studente alle attività di PCTO e il 
conseguimento del monte ore prescritto. 

 
 

VALUTAZIONE 
Conformemente alle indicazioni ministeriali, i Consigli di classe definiscono in che modo le 
competenze trasversali e professionali acquisite nelle esperienze di PCTO abbiano ricaduta nelle varie 
discipline. I docenti, coerentemente con quanto indicato nei propri piani di lavoro, valutano la 
padronanza delle competenze sviluppate durante il percorso con criteri, attività e verifiche atte a 
valorizzare l’esperienza dell’alunno in diversi contesti. 

Nei casi in cui la valutazione disciplinare non abbia messo in adeguato risalto il ruolo attivo e
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propositivo manifestato dall’alunno ed evidenziato dal tutor/referente esterno, il Consiglio di 
classe ha  fatto ricorso all’intervento sul voto di condotta. 

In sintesi di seguito viene indicato il percorso triennale delle attività della classe sul quale ogni 
studente ha elaborato una personale presentazione comprensiva di riflessioni sull’esperienza 
svolta: 

 
PERCORSO TRIENNALE PCTO DELLA CLASSE 5ˆC PT a.s. 2023 - 2026 

MONTE ORE COMPLESSIVO: previste circa 180 ore 
 
Alcuni studenti hanno svolto un numero di ore differenti, in quanto hanno partecipato a 
esperienze diverse. 
 

1. PERCORSO CLASSE TERZA 3ˆC PT a.s. 2023 – 2024 (circa 70h) 
 
a. Alternanza FSL ITAS - ATTIVITÀ PROPEDEUTICHE (2 h) 
 
- incontro con esperto su scopi del PCTO e nello specifico delle competenze - (Progetto: ITAS - 
COLLABORAZIONE CON ENTI ESTERNI) 
- presentazione progetto Coldiretti e modalità di relazione - (Progetto:  FSL -  ATTIVITÀ IN AULA) 
 
b. Alternanza FSL ITAS - PROGETTO CONCORSO COLDIRETTI (10 h) 
 
- Visita al museo del Vino presso (circuito Musei del Cibo) e partecipazione al laboratorio didattico 

sulla fermentazione  

- Visita cantina Cerdelli (Langhirano, PR) 

- Produzione di un Podcast dedicato al vino, al territorio e alla realtà aziendale visitata. 

Rielaborazione dei testi dell'elaborato per il concorso Coldiretti; rielaborazione intervento 

esperto ANPAL; incontro online con Coldiretti, illustrazione delle funzioni dell’associazione, 
informazioni su campagna amica, testimonianze di imprenditori/trici; incontro Online con 

Coldiretti, illustrazione delle funzioni dell’associazione, informazioni di campagna amica, donne 
impresa, etichettatura, testimonianze di imprenditori/trici; registrazioni sonore per elaborato 

concorso Coldiretti (in collaborazione con Casco Learning). 

 
 
c. FSL- ITAS – STAGE presso AZIENDA AGRARIA DELLA SCUOLA (25 h) 
 
- Presentazione del FSL da svolgere presso l'azienda agraria della scuola. Indicazioni per la 
compilazione del bilancio "preventivo" prima dell'esperienza. Presentazione del bilancio delle 
competenze che ogni studente deve compilare 
- Conclusione del FSL indicazioni per la compilazione finale della scheda di autovalutazione 
studente del bilancio delle competenze che ogni studente deve finire di compilare. 
Presentazione e spiegazione del Format per la stesura della relazione finale dell'attività svolta 
dell'intero percorso 
 
d. Alternanza FSL ITAS - STAGE AZIENDA AGRARIA DEL GALILEI-BOCCHIALINI (32 h) 
 
- Presentazione azienda agraria; fritteti campo catalogo frutti antichi; parco macchine; analisi del 

terreno; erbario; stazione meteo; gestione serre orticole e ornamentali; potatura.  
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2. PERCORSO CLASSE QUARTA 4ˆC PT a.s. 2024 – 2025 (88 h)  
 
a. Alternanza FSL ITAS - ATTIVITÀ PROPEDEUTICHE: CORSO SICUREZZA (8 h) 
 
- Corso sicurezza rischio specifico alto (4 h) 

- Corso H.A.C.C.P. (4 h) 

 
b. Alternanza FSL ITAS - ATTIVITÀ IN AULA (10 h) 
 
- Incontro con i Maestri del lavoro 
- Intervento referente ANPAL per rielaborazione attività FSL 
- Spiegazione: Relazione e rielaborazione competenza acquisite stage Food Farm 
- Competenze: definizione e applicazione allo stage Food Farm 
- Spiegazione dei patti formativi 
 

c. Alternanza FSL ITAS- PROGETTO FOOD FARM 4.0 (75 h) 
 
- LINEA CONSERVE: controllo qualità; produzione marmellate, confetture, sughi. 
- LINEA LOGISTICA/MAGAZZINO. Composizione e attento controllo dei bancali destinati ad 

essere spediti. Controllo qualità e gestione documentale 

- LINEA LABORATORIO: analisi e controllo prodotti 

- LINEA CASEIFICAZIONE: produzione caciotte  

 

 
3. PERCORSO CLASSE QUINTA 5ˆC PT a.s. 2025 – 2026 (previste 30 h) 

 
a. PCTO - ATTIVITÀ IN AULA – ORIENTAMENTO IN USCITA 
 
- Incontro con Agenzia di lavoro Ranstad sulla tematica della ricerca attiva del lavoro (redazione 
cv, canali e modalità per trovare le giuste opportunità) 
- Incontro con i Periti Agrari 
- Incontro con Informagiovani 

- Incontro UniPR orientamento in Uscita 

- Incontro ITS 

- Visita sede e laboratori ITS  

- 2 incontri Consorzio Parmigiano Reggiano 

- Incontro Confcooperative 

- Incontro AB Energie 

- Visita Consorzio Agrario 

- Incontro Collegio Periti Agrari  

-Preparazione Esame di Stato: Raccolta materiale triennio, Focus su competenze trasversali e per 
l’Orientamento, Relazione Anpal, Controllo Scuola&Territorio  
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- Rielaborazione/Simulazione esposizione 
 
Alcuni studenti della classe hanno partecipato ad alcune esperienze aggiuntive, quali: 

- Verona e Montichiari– Gara degli Istituti Agrari – valutazione morfologica della bovina da latte 

- Orientamento in entrata – partecipazione all’Open Day della scuola. 
- Stage Agugiaro e Figna  

- Progetto WHAT (What a Transition)  

 
 

7. EDUCAZIONE CIVICA 

L’ITAS “F. Bocchialini” dall’anno scolastico 2018-19 ha elaborato il proprio percorso educativo 
verso una cittadinanza attiva in continuità con alcuni suoi progetti consolidati, ma anche 
attraverso nuove consapevolezze e nuove emergenze. 

Sono state centrali nella nostra progettazione d’Istituto l’educazione alla legalità, all’affettività, 
alla sicurezza stradale, con un cammino verticale che si snodava dalla riflessione sulle proprie 
pulsioni e sui comportamenti socialmente accettabili, fino alla presa di coscienza delle 
conseguenze di un agire fuori dalla legge. 

L’intervento del legislatore, con la Legge 92 del 2019, che ha fatto confluire la progettualità 
esistente nelle scuole nello specifico insegnamento di Educazione civica, ha condotto, già dal 
settembre dello stesso anno, a strutturare gli interventi su tutto l’arco del quinquennio in funzione 
di una programmazione annuale con competenze esplicitate e condivise. 

Il Collegio docenti del mese di ottobre ha definito che ciascun Consiglio di classe avesse piena 
libertà di programmare ambiti e competenze e la ripartizione oraria delle attività ed ha recepito 
la nomina dei referenti per le singole classi. Ogni docente che ravvedesse nella propria disciplina 
affinità con gli ambiti e le competenze da sviluppare, ha inserito nei Piani di lavoro i contenuti 
sotto forma di progetto, o di insegnamento, in collaborazione o meno con Enti e Istituzioni 
esterne, nel rispetto delle 33 ore minime annuali. 

Ambiti di azione e Competenze individuate 

 

AMBITO COMPETENZE 

Educazione alla cittadinanza attiva 
e responsabile 

Acquisizione della capacità di agire da 
cittadini responsabili e attivi nella vita 
politica, civica e sociale del proprio Paese. 

Educazione alla solidarietà Acquisizione della consapevolezza del 
proprio ruolo e delle proprie responsabilità 
come cittadino del mondo. 

Educazione allo 
sviluppo 
sostenibile 

Assumere comportamenti nel rispetto 
delle diversità personali, culturali, di 
genere. 

Mantenere comportamenti e stili di vita 
rispettosi della sostenibilità, della 
salvaguardia delle risorse naturali, dei beni 
comuni, della salute, del benessere e della 
sicurezza propri e altrui. 
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Contenuti trattati dai docenti durante l’a.s. 2025-2026 
 
Lettere: Attività con ISREC: percorso nei luoghi testimoni dell’occupazione nazista a Parma, pietre d’inciampo. 
Visita al Campo di concentramento di Fossoli e al Museo del deportato a Carpi.  
L’esodo giuliano-dalmata e le foibe 
I Giusti tra le nazioni 
La Costituzione, analisi di alcuni articoli. 
Trasformazione dei prodotti: reflui industria enologica e casearia. 
Biotecnologie agrarie: Eticopoli; gioco a squadre sulle filiere  (a cura di ARPAE)*. 
Gestione ambiente e territorio: sviluppo sostenibile e agricoltura sostenibile*. 
Agricoltura Biologica, Integrata, Biodinamica e Permacultura*.  
Economia Estimo Marketing e Legislazione: Espropriazione per pubblica utilità. 
Produzioni vegetali: La sostenibilità nell’arboreto e cenni ai metodi di produzione integrata (e ai DPI 
dell’Emilia Romagna) e biologica. 
La distribuzione degli agrofarmaci nell’arboreto. 
Cenni all’arboricoltura di precisione. 
Inglese: Agenda 2030 (obiettivo 8,12: fast fashion). 
Scienze Motorie e Sportive: Fairplay, rispetto delle regole del gioco e partecipazione 
 
Gli argomenti contrassegnati con un asterisco sono da ritenersi non ancora conclusi alla data di redazione del 
presente documento. 
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RUBRICA DI VALUTAZIONE EDUCAZIONE CIVICA  

MODULO n.1 -“ Titolo…………” 
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8. TRAGUARDI COMUNI 
 

Le priorità strategiche della scuola si fondano sulla consapevolezza del ruolo decisivo della scuola e 
della cultura nella nostra società non solo per lo sviluppo della persona, ma anche per il progresso 
economico e sociale. 

Il Polo scolastico dell’agroindustria “Galilei-Bocchialini” vuole essere una vera “scuola dell’innovazione” 
che opera scelte orientate permanentemente al cambiamento e a favorire attitudini 
all’autoapprendimento, al lavoro di gruppo e alla formazione continua, valorizzando il metodo 
scientifico e il sapere tecnologico, che abituano al rigore, all’onestà intellettuale, alla libertà di 
pensiero, alla creatività, alla collaborazione, in quanto valori fondamentali per la costruzione di una 
società aperta e democratica. Valori che, insieme ai principi ispiratori della Costituzione, stanno alla 
base della convivenza civile. 

Per “scuola dell’innovazione” si intende un laboratorio per la costruzione del futuro, capace di 
trasmettere ai giovani la curiosità, il fascino dell’immaginazione e il gusto della ricerca, del costruire 
insieme dei prodotti, di proiettare nel futuro il proprio impegno professionale per una piena 
realizzazione sul piano culturale, umano e sociale. Il profilo educativo, culturale e professionale (PECUP) 
della scuola è finalizzato: 

a) alla crescita educativa, culturale e professionale dei giovani, per trasformare la “molteplicità dei 
saperi” in un “sapere unitario”, dotato di senso, ricco di motivazioni; 

b) allo sviluppo dell’autonoma capacità di giudizio; 

c) all’esercizio della responsabilità personale e sociale. 

Le priorità strategiche della scuola tendono quindi a: 

● innalzare i livelli di istruzione e le competenze delle studentesse e degli studenti, rispettando i 
tempi e gli stili di apprendimento, contrastando le disuguaglianze socio-culturali e territoriali, 
recuperando l’abbandono e la dispersione scolastica; 

● realizzare una scuola aperta, quale laboratorio permanente di ricerca, sperimentazione e 
innovazione didattica, di partecipazione e di educazione alla cittadinanza attiva, garante del diritto 
allo studio, delle pari opportunità di successo formativo e dell’istruzione permanente dei cittadini; 

● realizzare una progettazione curricolare, extracurricolare, educativa ed organizzativa usando la 
flessibilità, la diversificazione, il miglioramento dell’efficienza e dell’efficacia del servizio scolastico, 
nonché l'integrazione e il miglior utilizzo delle risorse e delle strutture, con l'introduzione di 
tecnologie innovative e con il coordinamento con il contesto territoriale 

● incrementare esperienze formative nonché Percorsi per le Competenze Trasversali e 
l’Orientamento (Erasmus+, stage linguistici, ...) all'estero, valorizzando prioritariamente quelli 
all’interno dell’Unione Europea.
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9. OBIETTIVI FORMATIVI GENERALI DEL TRIENNIO 

 
OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI 

1) Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 
all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 
l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning. 

2) Potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche. 

3) Sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 
valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra 
le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni 
comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in materia 
giuridica ed economico-finanziaria e di educazione all'autoimprenditorialità. 

4) Sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della 
sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali.. 

5) Potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, 
con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e attenzione alla 
tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica. 

6) Sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 
computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla 
produzione e ai legami con il mondo del lavoro. 

7) Potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio. 

8) Prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del 
bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli 
alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con 
il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle 
associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli 
alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca il 18 dicembre 
2014. 

9) Valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare 
e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le organizzazioni del 
terzo settore e le imprese. 

10) Incremento dell'alternanza scuola-lavoro nel secondo ciclo di istruzione. 

11) Valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli studenti. 

12) Individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del merito degli 
alunni e degli studenti. 

13) Definizione di un sistema di orientamento.
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10. CONTENUTI 
 

I contenuti disciplinari, raggruppati per moduli o percorsi didattici, sono stati specificati nei 
programmi dettagliati dei singoli docenti (All. A). 
Le relazioni finali dei singoli docenti faranno parte della documentazione consegnata alla 
Commissione d’Esame. 

 

11. METODI COMUNI ADOTTATI PER LA DIDATTICA DAL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

Le strategie didattiche messe in campo dal Consiglio di classe sono le seguenti: 
Lezioni frontali, lezioni partecipate, lezioni tematiche di alcuni studenti alla classe, brainstorming, attività o 
esercizi di recupero su argomenti non assimilati, esercitazioni tecnico-pratiche, partecipazione a convegni, 
uscite didattiche. 
 

12. STRUMENTI DI OSSERVAZIONE, DI VERIFICA E DI VALUTAZIONE COMUNI AL 
CONSIGLIO DI CLASSE 

 
a) TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE 

● Prove strutturate 

● Prove semi-strutturate 

● Questionari a risposta aperta 

● Soluzione analitica di problemi tecnici 

● Verifiche orali 

● Esercitazioni pratiche. 
 

b) ATTIVITÀ DI RECUPERO 
Per quanto riguarda le insufficienze dell’anno in corso, le modalità di recupero al termine del 
primo trimestre sono state stabilite dai singoli docenti fra le seguenti modalità: 
 

● Studio individuale 

● Recupero in itinere 

● Sportello di recupero
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13. MEZZI – STRUMENTI – MATERIALI 

 
Nella tabella che segue vengono indicati i supporti e le risorse di cui il Consiglio di classe si è 
avvalso nello svolgimento della didattica scolastica. 

 
 

SPAZI 
 

MEZZI E RISORSE 

Aule scolastiche Lavagna Libri di testo 

      Laboratorio di fisica Computer e stampanti Collegamento internet 

Laboratorio di chimica Strumentazioni di laboratorio DVD 

Laboratorio di informatica Registratori Manuali tecnici 

Palestra Carte geografiche Dizionari 

Azienda Agraria dell’Istituto Videoproiettori Riviste specializzate 

Biblioteca Telecamera Visite aziendali 

Auditorium       Digital board Visite guidate 

Aziende convenzionate       Lettori DVD  

Laboratori universitari Collegamento wireless  

 Lavagna Interattiva Multimediale 
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14. TEMPI E FLESSIBILITÀ DELL’ORARIO 

 
CALENDARIO SCOLASTICO 

 

Il Calendario scolastico d’Istituto per l’anno 2025/2026 (deliberato dal Consiglio d’Istituto) ha 
previsto le seguenti sospensioni delle lezioni 

 

DATA MOTIVAZIONE 

1 novembre 2025 Tutti i Santi 

2 novembre 2025 Commemorazione 
dei defunti 

8 dicembre 2025 Immacolata 

 
dal 24 dicembre 2025 al 6 gennaio2026 

 
Vacanze Natalizie 

 

12 gennaio 2026 

 

Consiglio d’Istituto 

13 gennaio 2026 Santo Patrono 

Dal 2 aprile al 7 aprile 2026 Vacanze Pasquali 

25 aprile 2026 Festa della 
Liberazione 

1° maggio 2026 Festa del Lavoro 

2 maggio 2026 Calendario d’Istituto 

2 giugno 2026 Festa della 
Repubblica 

 
 L’anno scolastico è suddiviso in due periodi: un primo periodo (trimestre) con scrutinio e 
valutazione entro i primi 20 giorni di gennaio ed un secondo periodo (pentamestre) fino al termine 
delle lezioni, all’interno del quale è fissata una valutazione intermedia (metà marzo) con 
comunicazione alle famiglie in caso di gravi insufficienze. 
 
 

15. CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
Criteri di valutazione di fine anno scolastico: 
- Per la valutazione degli studenti si sono adottati i criteri riportati nel PTOF d’Istituto pubblicato nel sito 
web della scuola https://poloagroindustriale.edu.it/documento/ptof-2025-2028/ 
- La valutazione finale della classe quinta è prevista facendo riferimento al PTOF d’Istituto.
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16. SIMULAZIONI DELLE PROVE D’ESAME 

 
Le simulazioni delle prove d’esame sono state calendarizzate come segue: 
Prima prova di Italiano il 05/05/2026 

Seconda prova di Produzioni Vegetali il 12/05/2026 

Entrambe le prove vengono riportate nell’allegato A.   
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POLO SCOLASTICO DELL’AGRO-INDUSTRIA 
ITAS BOCCHIALINI - PARMA 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO A 
 
 

 
SIMULAZIONE PRIMA E SECONDA PROVA
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26 
 



27 
 

 



28 
 

 
 
 
 



29 
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32 
 

ITAS “F. BOCCHIALINI” 
ESAME DI MATURITA DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE  

Indirizzo: ITPT - AGRARIA, AGROALIMENTARE E AGROINDUSTRIA  
ARTICOLAZIONE: PRODUZIONI E TRASFORMAZIONI 

Disciplina: PRODUZIONI VEGETALI 
 

Il candidato svolga la prima parte della prova e risponda a due tra i quesiti proposti nella 
seconda parte. 
 
PRIMA PARTE 
Il candidato, dopo aver descritto le caratteristiche pedoclimatiche di una zona di propria 
conoscenza, identifichi una coltura arborea o arbustiva di rilevante importanza economica e 
tratti dei diversi portainnesti utilizzabili e delle forme di allevamento più idonee. 
In riferimento alla gestione della coltura in fase produttiva, il candidato descriva le tecniche 
colturali più adatte, anche in vista di una produzione ecocompatibile. 
 
SECONDA PARTE 
1)  Analizzare i fenomeni che avvengono durante le fasi di accrescimento e maturazione del 
frutto.   
2) Tempi e scopi della potatura verde. 
3) Si definiscano gli interventi necessari per una corretta gestione del suolo di un arboreto, 
anche alla luce di esperienze extrascolastiche del candidato. 
4) La meccanizzazione dell'arboreto. 
 
 
 
Durata massima della prova: 5 ore.  
È consentito soltanto l’uso del dizionario italiano e di calcolatrici non programmabili.  
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla dettatura del tema. 
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POLO SCOLASTICO DELL’AGRO-INDUSTRIALE 

ITAS BOCCHIALINI - PARMA 

 
 

 

 

 

 

ALLEGATO B 
 

 
GRIGLIE DI VALUTAZIONE  

PRIMA PROVA, SECONDA PROVA E PROVA ORALE
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INDICATORI GENERALI PER LA VALUTAZIONE DEGLI ELABORATI DELLA PRIMA PROVA DELL’ESAME DI STATO                                                     
                                                                            TOTALE PUNTI PARTE GENERALE _____________________/60 

GRIGLIA TIPOLOGIA A: ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

                                                                                             TOTALE PUNTI SPECIFICI TIPOLOGIA A _______/40   

PUNTI GENERALI + PUNTI SPECIFICI _________/100 = __________________/20 
 

INDICATORI 

GENERALI 

DESCRITTORI DESCRITTORI di LIVELLO PUNTEGGIO  

 

Punti 

 

 
IDEAZIONE, 

PIANIFICAZIONE E 
ORGANIZZAZIONE 

DEL TESTO 
 
 

 
Il testo prodotto risulta 
attentamente pianificato? 
 

● L’articolazione dello svolgimento è difettosa e lacunosa e non 
risulta chiara ed efficace 

● Alcune sezioni del testo non sono disposte secondo una struttura 
ottimale, ma nel complesso l’organizzazione dello svolgimento 
risulta adeguato 

● Il testo è ben pianificato e articolato in una struttura chiara ed 
efficace 

● 1-5 
 

● 6-8 
 
 
● 9-10 

 

 

COESIONE E 
COERENZA 
TESTUALI  

 

L’articolazione concettuale 
risulta chiara e coerente? C’è 
un uso appropriato dei 
connettivi testuali? C’è 
coerenza nell’uso dei tempi 
verbali? 

• Il testo è scarsamente coerente e/o presenta imprecisioni nell’uso 
dei connettivi 

• La coesione e la coerenza sono ravvisabili ma non in tutto lo 
svolgimento 

• Il testo è coerente e coeso 
 

• 1-5 
 

• 6-8 
 
• 9-10 

 

 

 
RICCHEZZA E 
PADRONANZA 

LESSICALE 

 

 
Il lessico usato è appropriato? 

• Lo svolgimento presenta scorrettezze ed imprecisioni lessicali e 
l’impiego di un registro comunicativo non adeguato al contesto 

• Si nota qualche imprecisione lessicale e un uso non sempre 
adeguato del registro comunicativo 

• Il lessico è ricco e appropriato al registro comunicativo 

• 1-5 
 
• 6-8 

 
• 9-10 

 

CORRETTEZZA 
GRAMMATICALE 

(Ortografia, 
morfologia, sintassi) 

USO DELLA 
PUNTEGGIATURA 

 
Ortografia e morfologia sono 

corrette? La sintassi è 
corretta? La punteggiatura è 

corretta ed efficace? 

• Si riscontrano errori gravi e diffusi 
 
• La forma presenta alcune imprecisioni non gravi 
 
• La forma è curata e corretta 

• 1-5 
 
• 6-8 
 
• 9-10 

 

AMPIEZZA E 
PRECISIONE 

DELLE 
CONOSCENZE E 

DEI RIFERIMENTI 
CULTURALI 

 
Lo studente fa uso di 

informazioni sulla realtà 
contemporanea e di 

conoscenze culturali? 

• Le conoscenze sono inadeguate 
 
• Le conoscenze sono essenziali ma pertinenti e corrette 
 
• Le conoscenze risultano ampie, solide e documentate 

 
• 1-5 

 
• 6-8 

 
• 9-10 

 

 

ESPRESSIONE DI 
GIUDIZI CRITICI E 

VALUTAZIONI 
PERSONALI 

 
Lo studente mostra 

autonomia di giudizio? 

• I giudizi critici sono appena accennati o poco rilevanti 
• Alcune valutazioni appaiono deboli, ma nel complesso la 

valutazione personale risulta attendibile 
• L’elaborazione personale è approfondita e originale 
 

• 1-5 
• 6-8 

 
• 9-10 

 

INDICATORI 

SPECIFICI 

DESCRITTORI DESCRITTORI di LIVELLO PUNTEGGIO  

 

Punti 

 

RISPETTO DEI 
VINCOLI POSTI IN 

CONSEGNA  
(lunghezza testo, 
forma sintetica o 
parafrasi, ecc.) 

 

 
Lo studente rispetta i vincoli 
della consegna? (puntualità 
rispetto alla singola domanda, 
lunghezza del testo, sintesi o 
parafrasi, ecc) 
 

● I vincoli e le indicazioni della consegna non sono 
rispettati o lo sono solo in modo molto parziale 

● I vincoli e le indicazioni della consegna sono 
sostanzialmente rispettati 

● I vincoli e le indicazioni della consegna sono 
rispettati 

● 1-5 
 

 
● 6-8 
 
● 9-10 

 

COMPRENSIONE 
DEL TESTO NEL 

SUO SENSO 
COMPLESSIVO E 
NEI SUOI SNODI 

TEMATICI E 
STILISTICI 

 

 
Sono compresi il senso letterale 
complessivo e la distribuzione 
dei temi? Sono comprese 
espressioni metaforiche, 
allusive, ellittiche presenti nelle 
domande? 

 
• L’individuazione e la comprensione dei temi 

risultano incomplete e lacunose 
• L’individuazione e la comprensione dei temi 

risultano complessivamente corrette 
• I temi sono stati individuati e pienamente 

compresi 

 
• 1-5 

 
• 6-8 
 
 
• 9-10 

 

PUNTUALITA’ 
NELL’ANALISI 

LESSICALE, 
SINTATTICA, 
STILISTICA E 

RETORICA 

Lo studente riconosce e 
definisce le scelte lessicali, 
stilistiche e retoriche? Il 
candidato riconosce e definisce 
le tecniche di un testo narrativo 
o le caratteristiche formali di un 
testo poetico? 

• L’analisi stilistica risulta lacunosa e non 
sufficientemente rigorosa 

• L’analisi stilistica non è sempre puntuale e 
rigorosa, ma complessivamente adeguata 

• Gli elementi stilistici in oggetto risultano 
puntualmente e rigorosamente riconosciuti e 
analizzati 

• 1-5 
 
• 6-8 

 
 

• 9-10 

 

 
INTERPRETAZIONE 

CORRETTA E 
ARTICOLATA DEL 

TESTO 

Lo studente produce 
un’interpretazione compatibile 
con i dati testuali? 
Interpretazioni e giudizi sono 
motivati? Riferisce il testo al 
suo contesto storico e 
culturale? 

• Il significato letterale del testo non è stato colto, o 
solo in parte, di conseguenza l’interpretazione non 
è corretta 

• È stato compreso il significato letterale del testo, 
ma l’interpretazione non è esauriente 

• L’interpretazione del testo è pienamente corretta e 
articolata in modo efficace 

• 1-5 
 
 
• 6-8 
 
 
• 9-10 
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INDICATORI GENERALI PER LA VALUTAZIONE DEGLI ELABORATI DELLA PRIMA PROVA DELL’ESAME DI STATO  
 

                                                                            TOTALE PUNTI PARTE GENERALE _____________________/60 

GRIGLIA TIPOLOGIA B: ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

                                                                                             TOTALE PUNTI SPECIFICI TIPOLOGIA B _______/40   

PUNTI GENERALI + PUNTI SPECIFICI _________/100 = __________________/20 

 
 

I 

 

 

INDICATORI 

GENERALI 

DESCRITTORI DESCRITTORI di LIVELLO PUNTEGGIO  

 

Punti 

 

 
IDEAZIONE, 

PIANIFICAZIONE E 
ORGANIZZAZIONE 

DEL TESTO 
 
 

 
Il testo prodotto risulta 
attentamente pianificato? 
 

● L’articolazione dello svolgimento è difettosa e lacunosa e non 
risulta chiara ed efficace 

● Alcune sezioni del testo non sono disposte secondo una struttura 
ottimale, ma nel complesso l’organizzazione dello svolgimento 
risulta adeguato 

● Il testo è ben pianificato e articolato in una struttura chiara ed 
efficace 

● 1-5 
 

● 6-8 
 
 
● 9-10 

 

 

COESIONE E 
COERENZA 
TESTUALI  

 

L’articolazione concettuale 
risulta chiara e coerente C’è 
un uso appropriato dei 
connettivi testuali? C’è 
coerenza nell’uso dei tempi 
verbali? 

• Il testo è scarsamente coerente e/o presenta imprecisioni nell’uso 
dei connettivi 

• La coesione e la coerenza sono ravvisabili ma non in tutto lo 
svolgimento 

• Il testo è coerente e coeso 
 

• 1-5 
 

• 6-8 
 
• 9-10 

 

 

 
RICCHEZZA E 
PADRONANZA 

LESSICALE 

 

 
Il lessico usato è appropriato? 

• Lo svolgimento presenta scorrettezze ed imprecisioni lessicali e 
l’impiego di un registro comunicativo non adeguato al contesto 

• Si nota qualche imprecisione lessicale e un uso non sempre 
adeguato del registro comunicativo 

• Il lessico è ricco e appropriato al registro comunicativo 

• 1-5 
 
• 6-8 

 
• 9-10 

 

CORRETTEZZA 
GRAMMATICALE 

(Ortografia, 
morfologia, sintassi) 

USO DELLA 
PUNTEGGIATURA 

 
Ortografia e morfologia sono 

corrette? La sintassi è 
corretta? La punteggiatura è 

corretta ed efficace? 
 
 

• Si riscontrano errori gravi e diffusi 
 
• La forma presenta alcune imprecisioni non gravi 
 
• La forma è curata e corretta 

• 1-5 
 
• 6-8 
 
• 9-10 

 

AMPIEZZA E 
PRECISIONE 

DELLE 
CONOSCENZE E 

DEI RIFERIMENTI 
CULTURALI 

 
Lo studente fa uso di 

informazioni sulla realtà 
contemporanea e di 

conoscenze culturali? 

• Le conoscenze sono inadeguate 
 

• Le conoscenze sono essenziali ma pertinenti e corrette 
 

• Le conoscenze risultano ampie, solide e documentate 

 
• 1-5 

 
• 6-8 

 
• 9-10 

 

 

ESPRESSIONE DI 
GIUDIZI CRITICI E 

VALUTAZIONI 
PERSONALI 

 
Lo studente mostra 

autonomia di giudizio? 

• I giudizi critici sono appena accennati o poco rilevanti 
• Alcune valutazioni appaiono deboli, ma nel complesso la 

valutazione personale risulta attendibile 
• L’elaborazione personale è approfondita e originale 
 

• 1-5 
• 6-8 

 
• 9-10 

 

INDICATORI 

SPECIFICI 

DESCRITTORI DESCRITTORI di LIVELLO PUNTEGGIO  

(sufficienza 9/15) 

Punti 

 

 
INDIVIDUAZIONE 

DELLE TESI E 
ARGOMENTAZIONI 

PRESENTI NEL TESTO 
 

La tesi del testo è 
riconosciuta 
correttamente? Sono stati 
compresi gli argomenti e, 
se richiesto, le mosse 
argomentative dell’autore? 
Sono state comprese 
allusioni e implicazioni 
suggerite nel testo? 

● La tesi non è stata individuata o solo 
parzialmente, di conseguenza le 
argomentazioni non sono state riconosciute 

● La tesi è stata individuata correttamente, le 
argomentazioni solo in parte riconosciute 

● Tesi e argomentazioni sono state individuate 
con puntualità e sicurezza 

● 1-8 
 
 
● 9-13 
 
 
● 14-15 

 

CAPACITÀ DI 
COSTRUIRE UN 

PERCORSO 
RAGIONATIVO 
UTILIZZANDO 
CONNETTIVI 
PERTINENTI 

È esposta con chiarezza 
l’adesione o non adesione 
alla tesi dell’autore o una 
tesi propria? I giudizi 
proposti sono motivati? Il 
commento segue un 
percorso coerente? 

• Il percorso ragionativo non è coerente ed è 
caratterizzato da un uso non corretto dei 
connettivi 

• Il percorso ragionativo risulta nel complesso 
coerente, ed è supportato da un uso accettabile, 
seppure non sempre corretto, dei connettivi 

• Il percorso ragionativo è chiaro e stringente, ed 
è supportato da connettivi oculatamente e 
correttamente impiegati 

• 1-8 
 
 

• 9-13 
 
 
 

• 14-15 

 

 
CORRETTEZZA E 

CONGRUENZA DEI 
RIFERIMENTI 

CULTURALI USATI PER 
SOSTENERE 

L’ARGOMENTAZIONE 
 

Il commento usa in modo 
pertinente informazioni 
ulteriori rispetto al testo 
delle tracce? Il commento 
usa riferimenti culturali 
pertinenti? 

• I riferimenti sono scarsi e poco funzionali a 
sostenere il ragionamento 

• I riferimenti culturali sono essenziali, ma 
corretti 

• I riferimenti culturali sono pertinenti e ricchi 

• 1-5 
 
• 6-8 
 
• 9-10 
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NDICATORI GENERALI PER LA VALUTAZIONE DEGLI ELABORATI DELLA PRIMA PROVA DELL’ESAME DI STATO  
 

                                                                            TOTALE PUNTI PARTE GENERALE _____________________/60 

GRIGLIA TIPOLOGIA C: RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO/ARGOMENTATIVO SU TEMI DI ATTUALITA’ 
 

                                                                                             TOTALE PUNTI SPECIFICI TIPOLOGIA C _______/40   

PUNTI GENERALI + PUNTI SPECIFICI _________/100 = __________________/20 

 

 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 

INDICATORI 

GENERALI 

DESCRITTORI DESCRITTORI di LIVELLO PUNTEGGIO  

 

Punti 

 

 
IDEAZIONE, 

PIANIFICAZIONE E 
ORGANIZZAZIONE 

DEL TESTO 
 
 

 
Il testo prodotto risulta 
attentamente pianificato? 
 

● L’articolazione dello svolgimento è difettosa e lacunosa e non 
risulta chiara ed efficace 

● Alcune sezioni del testo non sono disposte secondo una struttura 
ottimale, ma nel complesso l’organizzazione dello svolgimento 
risulta adeguato 

● Il testo è ben pianificato e articolato in una struttura chiara ed 
efficace 

● 1-5 
 

● 6-8 
 
 
● 9-10 

 

 

COESIONE E 
COERENZA 
TESTUALI  

 

L’articolazione concettuale 
risulta chiara e coerente C’è 
un uso appropriato dei 
connettivi testuali? C’è 
coerenza nell’uso dei tempi 
verbali? 

• Il testo è scarsamente coerente e/o presenta imprecisioni nell’uso 
dei connettivi 

• La coesione e la coerenza sono ravvisabili ma non in tutto lo 
svolgimento 

• Il testo è coerente e coeso 
 

• 1-5 
 

• 6-8 
 
• 9-10 

 

 

 
RICCHEZZA E 
PADRONANZA 

LESSICALE 

 

 
Il lessico usato è appropriato? 

• Lo svolgimento presenta scorrettezze ed imprecisioni lessicali e 
l’impiego di un registro comunicativo non adeguato al contesto 

• Si nota qualche imprecisione lessicale e un uso non sempre 
adeguato del registro comunicativo 

• Il lessico è ricco e appropriato al registro comunicativo 

• 1-5 
 
• 6-8 

 
• 9-10 

 

CORRETTEZZA 
GRAMMATICALE 

(Ortografia, 
morfologia, sintassi) 

USO DELLA 
PUNTEGGIATURA 

 
Ortografia e morfologia sono 

corrette? La sintassi è 
corretta? La punteggiatura è 

corretta ed efficace? 
 
 

• Si riscontrano errori gravi e diffusi 
 
• La forma presenta alcune imprecisioni non gravi 
 
• La forma è curata e corretta 

• 1-5 
 
• 6-8 
 
• 9-10 

 

AMPIEZZA E 
PRECISIONE 

DELLE 
CONOSCENZE E 

DEI RIFERIMENTI 
CULTURALI 

 
Lo studente fa uso di 

informazioni sulla realtà 
contemporanea e di 

conoscenze culturali? 

• Le conoscenze sono inadeguate 
 

• Le conoscenze sono essenziali ma pertinenti e corrette 
 

• Le conoscenze risultano ampie, solide e documentate 

 
• 1-5 

 
• 6-8 

 
• 9-10 

 

 

ESPRESSIONE DI 
GIUDIZI CRITICI E 

VALUTAZIONI 
PERSONALI 

 
Lo studente mostra 

autonomia di giudizio? 

• I giudizi critici sono appena accennati o poco rilevanti 
• Alcune valutazioni appaiono deboli, ma nel complesso la 

valutazione personale risulta attendibile 
• L’elaborazione personale è approfondita e originale 
 

• 1-5 
• 6-8 

 
• 9-10 

 

INDICATORI 

SPECIFICI 

DESCRITTORI DESCRITTORI di LIVELLO PUNTEGGIO  

(sufficienza 9/15) 

Punti 

 

 
PERTINENZA DEL TESTO 

RISPETTO ALLA TRACCIA 
E COERENZA NEL TITOLO 

E NELL’EVENTUALE 
PARAGRAFAZIONE  

 
Il materiale proposto dalla 
traccia è stato compreso 
correttamente? Il testo 
prodotto è coerente con la 
traccia proposta? 

• Lo svolgimento non è pertinente alla traccia; i titoli 
sono assenti oppure poco o per nulla coerenti; la 
paragrafazione non è razionale 

• Lo svolgimento non è del tutto esauriente; le scelte 
relative a titoli e paragrafazione sono accettabili 

• Lo svolgimento rispetta pienamente la traccia; i titoli 
e la paragrafazione sono coerenti ed efficaci 

 
● 1-8 
 
 
● 9-13 
 
 
● 14-15 

 

 
 
 

SVILUPPO ORDINATO 
E LINEARE 

DELL’ESPOSIZIONE 

Il testo prodotto è 
sviluppato con un chiaro 
ordine concettuale? Il 
candidato si esprime con 
chiarezza in ogni singolo 
passaggio? Il testo prodotto 
ha una sensata scansione in 
capoversi e/o paragrafi 
eventualmente titolati? Si 
motiva l’adesione o la 
critica al testo? 

 
• L’esposizione è poco ordinata e non lineare, il che 

compromette la comprensione del messaggio 
 
• L’esposizione è sostanzialmente lineare e ordinata 
 
• L’esposizione è stata condotta con chiarezza e 

ordine 

 
• 1-8 

 
 

• 9-13 
 
 

• 14-15 

 

 
CORRETTEZZA E 
ARTICOLAZIONE 

DELLE CONOSCENZE E 
DEI RIFERIMENTI 

CULTURALI  

Lo studente introduce 
riferimenti a conoscenze ed 
esperienze personali? Si 
avvale di conoscenze 
acquisite nel corso dei 
propri studi? 
 

• Le conoscenze e i riferimenti culturali sono 
inadeguati 

• Le conoscenze e i riferimenti culturali sono 
essenziali, ma corretti 

• Le conoscenze e i riferimenti culturali sono ampi, 
sicuri e opportunamente documentati 

• 1-5 
 
• 6-8 
 
• 9-10 
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Griglia di valutazione seconda prova 
SETTORE TECNOLOGICO: INDIRIZZO AGR., AGROALIM. E AGROIND. 

DISCIPLINA: PRODUZIONI VEGETALI 
Prima parte obbligatoria - svolgimento del tema di materia 

NOME E COGNOME DEL CANDIDATO: 
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SETTORE TECNOLOGICO: INDIRIZZO AGR., AGROALIM. E AGROIND. -  
  DISCIPLINA: PRODUZIONI VEGETALI 

Seconda parte (due quesiti a scelta su quattro) 

NOME E COGNOME DEL CANDIDATO: 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE  
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POLO SCOLASTICO DELL’AGRO-INDUSTRIA 

ITAS BOCCHIALINI - PARMA 

 

 

 

 

 

ALLEGATO C 
 
 

PROGRAMMI EFFETTIVAMENTE SVOLTI 
 

 

Gli argomenti indicati con * asterisco non sono ancora stati trattati alla data del 15 maggio, ma verranno portati 
a termine entro la fine dell’anno scolastico. I programmi sono stati letti e approvati dai rappresentanti degli 
studenti.
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PROGRAMMA DI ITALIANO 

CLASSE: 5C PT                                                                                            A.S. 2025-2026 

DOCENTE: GATTILLO MARIA GRAZIA 

TESTO ADOTTATO: NOI C‘ERAVAMO 3, RONCORONI-CAPPELLINI-SADA, 

SIGNORELLI EDITORE, 2020 

1. Positivismo, Naturalismo e Verismo. 
Contesto storico-culturale della seconda metà dell’Ottocento. 
Dal Naturalismo al Verismo: affinità e differenze. Il romanzo sperimentale di Zola, lo stile 
dell'impersonalità. 
GIOVANNI VERGA: biografia, pensiero, poetica e tecnica narrativa. 
Analisi dei testi: 
da Vita dei campi: Rosso Malpelo, La lupa 
da I Malavoglia: Prefazione, La famiglia Toscano e la partenza di ‘Ntoni, Il naufragio della Provvidenza (materiale fornito 
dalla docente), Visita di condoglianze, L’addio di ‘Ntoni 
2. IL DECADENTISMO E LA CRISI DEL POSITIVISMO - DAL SIMBOLISMO FRANCESE 
A PASCOLI E D’ANNUNZIO 
Contesto storico. Charles Baudelaire e i <<poeti maledetti>>. 
Il romanzo decadente. L’estetismo. 
Analisi dei testi: 
C. Baudelaire, da I fiori del male: Corrispondenze, L’albatro. 
J.K. Huysmans, da Controcorrente: La realtà artificiale di Des Esseintes. 
O. Wilde, dal Ritratto di Dorian Gray: La bellezza come unico valore. 
GIOVANNI PASCOLI: biografia, visione del mondo, poetica, temi e soluzioni formali. 
Analisi dei testi: 
da Myricae: Lavandare, Arano, Temporale, Il lampo, Il tuono 
da I Canti di Castelvecchio: Gelsomino notturno 
GABRIELE D’ANNUNZIO: biografia, pensiero e poetica. 
Analisi dei testi: 
da Il Piacere: Andrea Sperelli, L’asta 
da Alcyone: La pioggia nel pineto 
3. LA COSCIENZA DELLA CRISI NELLA NARRATIVA DEL PRIMO ‘900: IL NUOVO 
ROMANZO DI PIRANDELLO E SVEVO 
LUIGI PIRANDELLO: biografia, visione del mondo. Poetica dell’umorismo. 
Analisi dei testi: 
da Novelle per un anno: Il treno ha fischiato, La carriola (materiale fornito dalla docente) 
da Il fu Mattia Pascal: La nascita di Adriano Meis, L’ombra di Adriano Meis (materiale fornito 
dalla docente) 
da Uno, nessuno e centomila: Un piccolo difetto, Un paradossale lieto fine. 
ITALO SVEVO: biografia, pensiero e poetica. 
Analisi dei testi: 
da La coscienza di Zeno: Prefazione, Preambolo, L’ultima sigaretta, Lo schiaffo del padre, 
Il funerale sbagliato, L’esplosione finale. 
AVANGUARDIE E NUOVA POESIA 
Cenni sull’esperienza del Futurismo: paroliberismo e sperimentalismo. Il Manifesto di Filippo 
Tommaso Marinetti. 
4. LA POESIA DI FRONTE ALLA MUTATA REALTÀ DEL XX SECOLO: UNGARETTI E 
MONTALE. 
GIUSEPPE UNGARETTI: biografia e poetica. 
Analisi dei testi: 
da L’allegria: Veglia, Fratelli, Sono una creatura, San Martino del Carso. 
da Il dolore: Non gridate più. 
EUGENIO MONTALE: biografia, pensiero e poetica. 
Analisi dei testi: 
da Ossi di seppia: Meriggiare pallido e assorto, Spesso il male di vivere ho incontrato, Cigola 
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la carrucola del pozzo 
da Le occasioni: la casa dei doganieri 
5 CENNI SUL NEOREALISMO 
 
LETTURE INTEGRALI 
Tutti gli studenti 
di L. Pirandello, Il fu Mattia Pascal 
di I. Svevo, La coscienza di Zeno 
di O. Wilde, Il ritratto di Dorian Gray 
di R, Viganò, L’Agnese va a morire  
di P. Levi, Se questo è un uomo oppure I sommersi e i salvati 
Facoltativo 
di L. Segre, Fino a quando la mia stella brillerà 
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PROGRAMMA DI STORIA 

CLASSE: 5C PT                                                                                          A.S. 2025-2026 

DOCENTE: GATTILLO MARIA GRAZIA 

TESTO ADOTTATO: L. CARACCIOLO, A. ROCCUCCI, LE CARTE DELLA STORIA 

VOLUMI 2 - 3, MONDADORI SCUOLA 

L’EUROPA NELLA SECONDA META’ DELL’OTTOCENTO 
La nascita della nazione tedesca; l’Italia dopo l’unificazione: Destra e Sinistra al governo; 
crisi di fine secolo 
IL TRIONFO DELLA BORGHESIA 
La borghesia: una nuova classe dominante; il proletariato industriale e la nascita del 
pensiero socialista. 
L’IMPERIALISMO 
Dal colonialismo all’imperialismo: origini del razzismo; spartizione dell’Africa e crisi degli 
imperi asiatici. 
IL SECOLO DELLE MASSE 
La società di massa; la Belle époque; cultura e politica del nazionalismo; verso la Prima 
guerra mondiale; l’Italia all’inizio del Novecento: l’età giolittiana. 
DALLA PRIMA GUERRA MONDIALE ALLA CRISI DEL 1929 
Le tensioni in Europa alla vigilia Prima guerra mondiale; l’attentato di Sarajevo; l’Italia: dalla 
neutralità alla guerra; la svolta del 1917: la Rivoluzione russa e l’intervento in guerra degli 
Stati Uniti; la disfatta di Caporetto e la vittoria finale; la sconfitta degli imperi centrali e la resa 
della Germania; il dopoguerra; l’isolazionismo degli Stati Uniti; 1929: la grande crisi 
economica e il New Deal. 
L’ETA’ DEI TOTALITARISMI 
La crisi del dopoguerra in Italia: l’ascesa del fascismo e la costruzione della dittatura 
mussoliniana; l’antifascismo; la politica estera e l’avvicinamento a Hitler. 
La Russia: dalla rivoluzione di Lenin allo Stalinismo. 
Il nazionalsocialismo in Germania; lo Stato totalitario nazista; politica economica e spinta 
verso la guerra; la politica estera e il progetto di una <<grande Germania>>. 
Il revisionismo Hitleriano. 
LA SECONDA GUERRA MONDIALE 
Prima fase - una guerra totale, la travolgente offensiva tedesca; l’Italia, dalla non 
belligeranza all’intervento; l’aggressione tedesca all’Unione Sovietica; Pearl Harbor e 
l’intervento americano; lo sterminio degli ebrei. 
Seconda fase – la svolta del 1942-43; il crollo del Fascismo in Italia e la Resistenza; la fine 
del Terzo Reich; la resa del Giappone e la fine della guerra. 
IL SECONDO DOPOGUERRA 
Il processo di Norimberga. La ricostruzione finanziata dagli Stati Uniti. La nascita dell’ONU. 
L’alleanza atlantica. 
La divisione del mondo in blocco occidentale e blocco orientale, l’inizio della guerra fredda. 
La questione tedesca: Repubblica Federale Tedesca e Repubblica Democratica Tedesca. 
Il disgelo e il processo di destalinizzazione. Il Muro di Berlino, la Guerra di Corea, La crisi 
dei missili a Cuba. 
L’ITALIA NEL SECONDO DOPOGUERRA 
La ricostruzione; la questione di Trieste; la nascita della Repubblica italiana; la Costituzione. 
 
EDUCAZIONE CIVICA 
Attività con ISREC: percorso nei luoghi testimoni dell’occupazione nazista a Parma, pietre d’inciampo. 
Visita al Campo di concentramento di Fossoli e al Museo del deportato a Carpi.  
L’esodo giuliano-dalmata e le foibe 
I Giusti tra le nazioni 
La Costituzione, analisi dei Principi fondamentali. 
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Classe: 5C PT; 

 

 Programma svolto di Trasformazione Prodotti, a.s. 2025/26: 

 

 

1) Aspetti fisici, chimici, biologici e tecnologici dell’industria enologica (Settembre-Febbraio); 

  

2) Aspetti fisici, chimici, biologici e tecnologici dell’industria casearia (Marzo-Maggio). 

 

 

MODULO n.1: “Aspetti fisici, chimici, biologici e tecnologici dell’industria enologica” 
(Prerequisiti: Nozioni di chimica generale ed inorganica del biennio, nozioni base di microbiologia e botanica 

cellulare, nozioni di chimica organica relative ai gruppi funzionali e alle biomolecole delle classi 

terze e quarte). 

Interdisciplinarietà: Produzioni Vegetali, Economia ed Estimo, Biotecnologie agrarie). 

 

Argomenti del modulo n.1 (gli obiettivi minimi sono sottolineati): 

● Conoscere la composizione e  struttura dell’acino dell’uva;  
● Conoscere le fasi di maturazione dell’acino d’uva; 
● Conoscere le tecnologie di  ammostamento. 

● conoscere la composizione e le correzioni del mosto; 

● conoscere la microflora enologica; 

● conoscere l’impiego dell’anidride solforosa in enologia; 
● conoscere le classiche vinificazione in bianco e in rosso, e le relative fermentazioni; 

● conoscere tecniche alternative di vinificazione: termovinificazione, vinificazione in continuo, 

vinificazione con macerazione carbonica; 

● conoscere le cure al vino; 

● conoscere le alterazioni microbiche, difetti e malattie dei vini; 

● conoscere i principali alterazioni chimico-fisiche, e i trattamenti di stabilizzazione; 

● conoscere la classificazione dei vini; 

● conoscere la tecnologia dei vini spumanti; 

● Conoscere il trattamento dei reflui dell’industria enologica. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Esercitazioni di laboratorio nell’ambito del settore enologico: 
 

● Determinazione del grado zuccherino in mosto d’uva mediante densimetro Babo e rifrattometro; 
● Determinazione dell'acidità del mosto mediante titolazione acido-base; 

● Correzione del grado zuccherino del mosto (regola della croce); 

● Determinazione dell'anidride solforosa libera su mosto con calcoli stechiometrici; 
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● Determinazione dell'anidride solforosa totale su mosto con calcoli stechiometrici 

● Determinazione dell'anidride solforosa libera su vino bianco; 

● Determinazione dell'anidride solforosa totale su vino bianco; 

● Determinazione dell'acidità del vino mediante titolazione acido-base; 

● Determinazione del grado alcolico mediante ebulliometro di Malligand; 

● Determinazione del grado alcolico mediante densimetro Gibertini (solo teorica) 

● Saggio di Fehling per la determinazione degli zuccheri riducenti sul mosto e sul vino con 

classificazione commerciale 

● Visita della cantina didattica 

● Visita alle Cantine Ferretti e vigneto annesso 

● Reflui industria enologica (ed. civica) 

 

 

 

MODULO n.2: “Aspetti fisici, chimici, biologici e tecnologici dell’industria casearia” 
(Prerequisiti: Nozioni di chimica generale ed inorganica del biennio,nozioni base di microbiologia e botanica 

cellulare, nozioni di chimica organica relative ai gruppi funzionali e alle biomolecole delle classi 

terze e quarte. 

Interdisciplinarietà: Produzioni Animali, Economia ed Estimo, Biotecnologie agrarie) 

 

 

Argomenti del modulo n.2 (gli obiettivi minimi sono sottolineati): 

● Conoscere la composizione chimica e le proprietà del latte; 

● Conoscere le principali analisi chimiche condotte sul latte; 

● Conoscere le fasi della produzione di latte alimentare: centrifugazione, omogeneizzazione, 

deodorazione e degasazione, trattamenti termici (pastorizzazione e sterilizzazione); 

● Conoscere le principali tipologie di latte alimentare in commercio: latte tradizionale (intero, 

parzialmente scremato, scremato), latte modificato, latte biologico, latte in polvere; 

● Conoscere le componenti principali dell’etichetta del latte; 
● Conoscere crema di latte e il processo di burrificazione; 

● Conoscere la tecnologia di produzione dello yogurt; 

● Conoscere le fasi della caseificazione: preparazione del latte, pastorizzazione, innesto naturale 

o selezionato, coagulazione acida o enzimatica, lavorazione ed estrazione della cagliata, 

formatura, salatura, maturazione dei formaggi; 

● Conoscere i principali microrganismi del latte di interesse caseario; 

● Conoscere i principali difetti ed alterazione dei formaggi; 

● Conoscere la tecnologia di produzione del Parmigiano Reggiano; 

● Conoscere il trattamento reflui dell’industria lattiero-casearia. 

 

 

 

 

 

Esercitazioni di laboratorio nell’ambito del settore lattiero caseario: 

● Saggi di freschezza del latte 

● Acidità del latte  
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● pH, densità e punto crioscopico su campioni diversi campioni di latte  

● Saggio di Fehling quantitativo per determinare la quantità di lattosio 

● Prove di caseificazione (acida e presamica) e colla caseinica 

● Visita caseificio “Ciao Latte”  
● Reflui industria casearia (ed. civica) 

 

 

 

 

Principali strumenti e materiali utilizzati dai docenti del corso per tutti i moduli descritti: 

- libro di testo;  

- siti internet specialistici nell’ambito della Chimica degli Alimenti e dell’industria della 
trasformazione agroalimentare secondo la legislazione dell’Unione Europea ed internazionale; 

- Classroom; 

- esercizi e materiale didattico forniti dai docenti;  

- attrezzature di laboratorio;  

- uso di tecnologie multimediali e della LIM. 
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ITAS “F. Bocchialini” - Parma 

Programmazione A.S. 2025-2026 

Disciplina: BIOTECNOLOGIE AGRARIE 

Classe:5 C 

Docente: Prof.  Delbono Giovanni 

Codocente: Prof.ssa Dieci Sonia 
 

PROGRAMMA SVOLTO 
 
N° Modulo Contenuti 

 
 
 
1 

 

 

 

Insetti 

Caratteristiche generali e regimi alimentari. 
Morfologia esterna (esoscheletro, capo, apparati boccali, torace, addome, zampe, ali, occhi, antenne) 
Morfologia interna (apparati digerente, nervoso, muscolare, circolatorio, respiratorio, escretore, 
secretore, riproduttore). 
Tipologie riproduttive e ovodeposizione. 
Sviluppo embrionale e postembrionale (eterometabolia e olometabolia). 
Ruolo ecologico degli insetti.  
Sistematica: principali ordini di Apterigoti, Esopterigoti ed Endopterigoti. 
Osservazioni di laboratorio su Mantoidei, Ortotteri, Rincoti, Ditteri, Lepidotteri, Coleotteri e 
Imenotteri. 

 
2 

 

Altri animali  

Aracnidi, Miriapodi, Anellidi, Nematodi di interesse agrario. 
Uccelli e Mammiferi di interesse agrario e metodi di controllo. 
Prodotti della pesca e problematiche relative al settore alimentare.  

 
 
 
 
 
 
3 

 

 

 

 

 

 

Fitoiatria * 

Mezzi di controllo agronomici, meccanici e fisici. 
Mezzi di controllo legislativi (lotte obbligatorie, passaporto piante, organismi da quarantena). 
Mezzi di controllo genetici (resistenza indotta e OGM).  
Mezzi di controllo biologici (artropodi predatori e parassitoidi). 
Mezzi di controllo microbiologici (virus, batteri, nematodi, funghi). 
Mezzi di controllo biotecnologici (autocidio, trappole e diffusori di feromoni). 
Prodotti fitosanitari: definizione, composizione, classificazione, caratteristiche, tipi di formulati; 
esercitazione sulle etichette dei prodotti fitosanitari. 
Norme di utilizzo dei prodotti fitosanitari; esercitazione sul test del patentino. 
Tipi di lotta e sistemi di produzione agricola. 
I disciplinari di produzione integrata della Regione Emilia-Romagna. 
La difesa fitosanitaria secondo il Regolamento UE “Agricoltura Biologica”. 
Procedura da adottare per il controllo delle avversità e criteri per la scelta delle sostanze attive secondo 
principi di sostenibilità. 
Macchine per i trattamenti e principali innovazioni. 

*Da completare 
 
EDUCAZIONE CIVICA 

-  Eticopoli; gioco a squadre sulle filiere  (a cura di ARPAE) * 
 
Parma, 15 Maggio 2026 
                                                                                                                                                         Gli insegnanti 

 
Giovanni Delbono 

 Sonia Dieci 
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PROGRAMMA 5C 
ANNO SCOLASTICO 2025/2026 

 

Denominazione Materia 

GESTIONE DELL’AMBIENTE E DEL TERRITORIO 

Docente 

Prof. TROTTA GAETANO 

Classe  

Quinta sez. C (a.s. 2025-26) 

Compresenza 

Prof. LAVEZZI Niccolò 

 

Libro adottato: Amodei Antonio, GESTIONE E VALORIZZAZIONE DELL'AMBIENTE E DEL 
TERRITORIO, Simone per la scuola 
 

MODULO 1 – Ambiente, territorio e paesaggio 
Concetti di Ecosistemi, Concetto di territorio; La Valutazione del territorio; 
Ecologia del paesaggio: tessere e matrici, ecotone e ecocline; Il paesaggio agrario. Il Terroir italiani. 
 

MODULO 2 - Inquinamento e tutela dell'acqua 
Inquinamento fisico. chimico e biologico dell'acqua. 
Fonti e fenomeni di inquinamento: salinizzazione, inquinamento falde, eutrofizzazione.  
Sostanze inquinanti 
Principali analisi delle acque 
Disponibilità d'acqua nel mondo 
Water footprint 
Nitrati: fonti di contaminazione e tossicità per l'uomo; la Direttiva UE Nitrati 
Utilizzo dell'acqua in agricoltura e gestione sostenibile. 
 

MODULO 3 - Inquinamento e tutela del suolo  
Fenomeni di degrado del suolo. 
Gestione dei rifiuti e in agricoltura.  
Gestione sostenibile del suolo in agricoltura. 
 

MODULO 4 - La PAC 
Cenni sulla storia della PAC; la riforma Mc Sharry, Agenza 2000, riforma Fischler. 
Cenni sul Green Deal e Economia circolare. 
La PAC 2023-2027: obiettivi, le novità principali dei due pilastri, gli Ecoschemi 2,3,4,5 
 

Educazione civica * 
Sviluppo sostenibile e agricoltura sostenibile. 
Agricoltura Biologica, Integrata, Biodinamica e Permacultura.  
 
 
*Argomenti che verranno svolti dopo il 15 maggio. 
 
 
 
      Firme  

Parma, 15/05/2026                Prof. Trotta Gaetano 

   Prof. LAVEZZI Niccolò 
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PROGRAMMA SVOLTO 5C 
 

Denominazione Materia 

ECONOMIA, ESTIMO, MARKETING E LEGISLAZIONE  

Docente 

Prof. TROTTA GAETANO 

Classe  

Quinta sez. C (a.s. 2025/26) 

Compresenza 

Prof. AVARINO DANIELE 

 

Libro adottato: Stefano Amicabile, “Corso di ECONOMIA, ESTIMO, MARKETING E LEGISLAZIONE”, 
vol.2, ED. HOEPLI 
 

1° MODULO: ESTIMO GENERALE 

● Aspetti e fondamenti 
● La natura del giudizio di stima 
● Aspetti economici tradizionali 
● Processi estimativi. Metodo e momento di stima 
● Procedimenti di stima sintetici e analitici 
● Principio dell’ordinarietà 
● Le caratteristiche influenti sul valore di un immobile 
● Determinazione del valore di un immobile in base al reddito 
● Direttive generali sulle principali aggiunte e detrazioni, comodi e scomodi 

  

2° MODULO: ESTIMO RURALE 

2.1 Stima dei fondi rustici 

● Descrizione del fondo 
● Stime sintetiche 
● Stima analitica o per capitalizzazione dei redditi 
● Beneficio fondiario in base al bilancio in economia 
● Beneficio fondiario in base al canone di affitto 
● Valore normale e sue correzioni 
● Valore di trasformazione 
● Valore di capitalizzazione  
● Valore complementare 
● Descrizione dell’oggetto della stima (la relazione di stima)  
● Stima dei fabbricati rurali 

 

2.2 Stima degli Arboreti 

● Generalità 
● Valore della terra nuda 
● Valore in un anno intermedio 

o Metodo dei redditi passati 
o Metodo dei redditi futuri 

● Considerazione sulla scelta del metodo 
● Valore del soprassuolo  

 

2.3 Stima dei Prodotti in Corso di Maturazione 

● Introduzione 
● Frutti pendenti 
● Anticipazioni colturali 

 

3° MODULO: ESTIMO LEGALE 
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3.1 Stima dei Danni 

● Generalità  
● Il danno  
● Il contratto di assicurazione 
● Criteri di valutazione dei danni e procedure peritali 
● Danni da grandine: 

o L’assicurazione contro i danni da grandine; 
o Le operazioni peritali per la stima dei danni da grandine. 
o Danni da inquinamento in agricoltura 

 

3.2 Diritti Reali: Usufrutto 

● Normativa essenziale 
● Stima del valore del diritto d’usufrutto 
● Stima del valore della nuda proprietà 
● Indennità per miglioramenti eseguiti dall’usufruttuario 

 

3.3 Diritti Reali: Servitù Prediali 

● Normativa essenziale 
● Servitù di passaggio coattivo 
● Servitù di acquedotto e scarico coattivo 
● Servitù di elettrodotto coattivo 

 
3.4 ESPROPRIAZIONE PER CAUSA DI PUBBLICA UTILITA’ 

● Generalità 
● Il testo unico  
● Cenni sull’iter espropriativo 
● Soggetti e fasi dell’espropriazione 
● L’indennità di esproprio 
● Aree edificabili 
● Aree edificate 
● Aree non edificabili 
● Il prezzo di cessione volontaria 
● La retrocessione dei beni espropriati 
● L’occupazione temporanea 

 

MODULO 4° MERCATI DEI PRODOTTI AGRARI/POLITICHE DI MARKETING* 

● Il marketing dei prodotti agricoli e alimentari 
● La segmentazione del mercato 
● Il marketing agroalimentare 
● Il processo di marketing 
● La strategia di marketing 
● Elementi di marketing territoriale 
● L'applicazione del marketing all'offerta territoriale 
● La ricerca di mercato nel marketing territoriale 

 
ARGOMENTO DI EDUCAZIONE CIVICA 

Espropriazione per pubblica utilità 

 
*Argomenti che verranno svolti dopo il 15 maggio. 
 
Parma 15/05/2026                                        Prof. TROTTA Gaetano, Prof. AVARINO Daniele 

Istituto Tecnico Agrario F. Bocchialini 
 

Lingua e cultura straniera (inglese) 
Programma svolto – a.s. 2025/2026 



 

52  

Classe 5C: Produzioni e Trasformazioni 
Docente: Prof.ssa Rosa Borgonovi 

Trimestre 
George Orwell 

● The genre of dystopia.  
● Life of the author. 
● Animal Farm (lettura del libro in inglese durante l’estate tra la quarta e la quinta). 

Livestock  

● Cattle. 
● Pigs. 
● Bees. 
● Livestock Feeding: Factory Farming VS Organic Farming. 
● Animal welfare. 
● Slaughtering. 

Ernest Hemingway  

● Historical context (WWI). 
● Life in the trenches.  
● Life of the author. 
● A Farewell to Arms. Reading and discussion of two passages: “There is Nothing Worse than War” (in chapter 9); 

Ending of the novel (reading of a passage in chapter 41). 
 
Pentamestre 
Dairy products  

● Milk: The Most Complete Food.  
● Butter VS Margarine. 
● Cheese: process of cheese production. 
● The king of Italian cheeses: the Parmigiano Reggiano. 
● The king of English Cheeses: The Stilton. 

Vineyard  

● Grape varieties. 
● Pruning and other maintenance activities. 
● Dangers in the vineyards and remedies. 
● Wine production. 
● Wine classification.  
● Wines (student’s research and presentation). 

Oil Plants 
● Olive grove conservation and management. 
● Adversities and remedies in olive trees: Xylella Fastidiosa and olive fly. 
● Olive oil production.  

Language in use: 
● Preparazione all’INVALSI. 

 
Educazione civica: Agenda 2030 (obiettivo 8,12: fast fashion). 
 
Oltre ai contenuti sopra menzionati e affrontati attraverso le letture del libro di testo sono state proposte durante tutto l’anno 
attività di scrittura creativa, di speaking, listening e di approfondimenti individuali. 
 
Libri di testo 
Per la microlingua: 
Careggio P., Indraccolo E., New Agriways: English for Agriculture, Land Management and Rural Development, Edisco, 2019. 
Per la letteratura alcuni estratti da: 
Spiazzi M., Tavella M., Layton M., Compact Performer: Culture & Literature, Zanichelli, 2018. 
 
Parma, 26 aprile 2026 
Rosa Borgonovi  
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ITAS F. BOCCHIALINI 

PROGRAMMA DI IRC 

 
Classe: 5 C          a.s. 2025-2026 
Indirizzo: AGRARIO articolazione: PT 
Docente: Francesco Minari 
Libro di testo: “Capaci di sognare”, Piero Maglioli, ed. SEI 

1. La società cristiana 

1.1. La Vocazione 
1.2. L’amore nella coppia 

1.2.1. La morale sessuale 
1.3. La famiglia nella Costituzione 
1.4. La visione biblico-cristiana 

2. Responsabilità verso gli altri 

2.1. Fede e politica  
2.2. Dottrina sociale della Chiesa 

2.2.1. L’impegno per il Bene comune 
2.2.2. Sussidiarietà e solidarietà 
2.2.3. Fede e politica 

2.3. “Fratelli tutti” 
2.4. La politica e i valori cristiani 
2.5. I cristiani ed i totalitarismi 

 

3. La pace e la guerra 

3.1. La difficile conquista della pace 
3.1.1. Che cos’è la pace? Che cos’è la guerra? 

3.2. La corsa agli armamenti 
3.3. La questione Israele – Palestina (Sionismo) 
3.4. La posizione della Chiesa 
3.5. Obiezione di coscienza 

 

4. La pena di morte 

4.1. Una violazione dei diritti umani 
4.2. La pena di morte ha un’utilità pratica 

 
Gli alunni        il docente 
         Francesco Minari 
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PROGRAMMA SVOLTO PRODUZIONI ANIMALI  -  A.S. 2025-2026 
Prof. Riccardo Mantovani 
 

Introduzione agli argomenti trattati nella disciplina  

Valutazione morfologica della bovina  

Suinicoltura: sistemi di allevamento; genetica; alimentazione; qualità delle carni 

Alimenti zootecnici: introduzione 

Foraggi 

Alimenti animali da reddito 

Digeribilità alimenti 

Analisi degli alimenti zootecnici 

Campionamento 

Insilati 

Fieni e sistemi di fienagione 

Principi nutritivi 

Unità foraggere 

Micro e macroelementi 

Vitamine 

Razionamento: utilizzo di software per la formulazione delle razioni 

Alimentazione e produzione di latte vaccino 

Alimentazione e qualità del latte 

Mastiti 

 

Laboratori:  

Università di Parma, Facoltà di Medicina Veterinaria: alimenti animali, analisi alimenti, analisi del latte; 

tecniche allevamento equino, lezione fuori sede presso maneggio. 
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Programma di MATEMATICA 
 

A.S. 2025/2026      Classe 5^C 
 

Insegnante: Delsante Maria Giovanna 
 
 

RIPASSO 
Definizione di derivata.  
Derivate fondamentali.    
Teoremi sul calcolo delle derivate. 
Studio di funzioni razionali intere e fratte. 
 
 
INTEGRALE INDEFINITO 
Primitiva di una funzione; definizione e proprietà di integrale indefinito. 
Integrali immediati; integrale delle funzioni la cui primitiva è una funzione composta. 
 
 
INTEGRALE DEFINITO 
Definizione di integrale definito di una funzione positiva o nulla; definizione generale di integrale definito; 
proprietà dell’integrale definito. 
Teorema fondamentale del calcolo integrale. 
Calcolo dell’integrale definito. 
Calcolo delle aree di superfici piane. 
Calcolo dei volumi di solidi di rotazione. 
 
 
                                                                                                   L’insegnante 
 
                                                                                              Maria Giovanna Delsante 
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ITAS-BOCCHIALINI (Parma) 
 
              A.S..2025/26 
     
               PROGRAMMAZIONE ANNUALE DI SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
 
               CLASSE: 5  SEZIONE: C    
               INDIRIZZO:PRODUZIONI E TRASFORMAZIONI              
 
               DOCENTE: PROF.ANDREA ROSSOLINI 
 
 
-Le gare di atletica leggera 
 
-Le capacità condizionali  
 
-Esercizio aerobico e anaerobico:differenze e benefici dell’esercizio aerobico 
 
-La frequenza cardiaca: metodi di misurazione,calcolo della f.c. massima teorica e impostazione 
di un allenamento aerobico in funzione della percentuale di f.c. individuale. 
 
-Gli esercizi di prevenzione degli infortuni sportivi pre-gara e in allenamento  
 
-Lo stretching statico e dinamico: differenze, utilizzo ed esercizi principali. 
 
-Gli esercizi di forza a carico naturale 
 
-I Giochi sportivi e le regole di gioco fondamentali (volley,calcetto,badminton,frisbee, pallamano, 
tennis tavolo). 
 
 
Ed.civica 
 
Fairplay, rispetto delle regole del gioco e partecipazione 
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 PROGRAMMA SVOLTO DI “PRODUZIONI VEGETALI” 

Classe 5C – Articolazione “Produzioni e Trasformazioni” 

I.T.A.S. “F. Bocchialini” – Parma - a.s. 2025/2026 

Docente: prof.ssa Elena D’Alascio - Docente Itp: prof. Daniele Avarino 
Libri di testo: “Produzioni vegetali: coltivazioni arboree” di C. Corradi e R. Valli – Edagricole scolastico 

 

N Modulo Contenuti 

1 

Arboricoltura 
generale: morfologia 

ed elementi di 
fisiologia delle piante 

arboree da frutto 

APPARATO RADICALE: 
- Funzioni e morfologia dell’apparato radicale 
- Sviluppo e antagonismo delle radici; stanchezza del terreno 
- Azioni che le micorrize inducono sui fruttiferi 

APPARATO EPIGEO: 
- Portamento e modo di vegetare delle piante arboree 
- Generalità sugli organi legnosi e non legnosi dell’apparato epigeo 
- Gemme e loro classificazione in base a diversi parametri 
- Rami a legno e rami a frutto 
- Cicli delle piante arboree (annuale, biennale e vitale) 

SVILUPPO GEMME E GERMOGLI: 
- Ciclo biennale (o di fruttificazione) delle gemme dormienti 
- Cause della dormienza: dominanza apicale, fotoperiodo corto, T al di sotto della 

cardinale minima, mancato soddisfacimento del fabbisogno in freddo 
- Fattori che influiscono sulla differenziazione a fiore delle gemme 

BIOLOGIA FIORALE: 
- Fioritura, impollinazione, fecondazione e allegagione 
- Cause della sterilità 
- Partenocarpia, cascola e alternanza di produzione 
- Cenni ai fitoregolatori stimolatori di crescita e inibitori di crescita 

ACCRESCIMENTO E MATURAZIONE DEL FRUTTO: 
- Fasi dell’accrescimento dei frutti 
- Differenza tra frutti climaterici e aclimaterici 
- Trasformazioni a carico del frutto durante la maturazione e indici di maturazione 
- Tipi di maturazione (di raccolta, di consumo, fisiologica, commerciale e 

tecnologica) 

2 

Arboricoltura 
generale: 

propagazione, 
impianto e cure 

colturali nell’arboreto 

IL VIVAISMO: 
- Strutture e caratteristiche che differenziano un vivaio da una classica azienda 

agraria 
- Qualità del materiale vivaistico: requisiti genetici, sanitari e agronomici  
- Certificazione del materiale vivaistico: differenza tra materiale di categoria CAC e 

di categoria VF e VT 
PROPAGAZIONE DELLE PIANTE ARBOREE: 

- Differenze tra riproduzione e moltiplicazione nelle piante arboree da frutto 
- Metodi di moltiplicazione in vivo per autoradicazione: talea e tecniche di 

radicazione (con focus su nebulizzazione e riscaldamento basale), propaggine, 
margotta 

- Metodi di moltiplicazione in vivo: gli innesti (definizioni di marza, portinnesto e 
organismo bionte, finalità principali dell’innesto, condizioni di attecchimento, 
influenze reciproche fra i bionti, saldatura tra i bionti; innesti per approssimazione, 
innesti a gemma (vegetante e dormiente; a scudo, a pezza e alla maiorchina) e 
innesti a marza (differenza tra innesti a spacco e a corona); innesto a omega 

- Esercitazione pratica sugli innesti 
- Metodi di propagazione in vitro: la micropropagazione 

 
L’IMPIANTO DEL FRUTTETO: 

- Considerazioni di natura tecnica, economica e legislativa da fare in vista 
dell’impianto di un frutteto 
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- L’ambiente pedoclimatico: principali elementi climatici di cui tener conto 
(idrometeore, temperature e venti), problematiche da essi derivanti e metodi di 
difesa (in particolare da grandine e brinate primaverili); analisi del terreno, 
sistemazioni del terreno e drenaggio 

- Cenni agli impianti antigrandine 
- Cultivar, portinnesti, sesti di impianto e densità di impianto 
- Operazioni di campagna necessarie all’esecuzione dell’impianto: livellamento, 

scasso o aratura e ripuntatura, concimazione di impianto, operazioni di finitura, 
tracciamento, messa a dimora, eventuale palificazione 

- Epoca di impianto 
- Le problematiche legate al reimpianto 

CURE COLTURALI NEL FRUTTETO: 
- Operazioni al terreno: 

✓ Gestione del suolo lungo la fila e tra le file: lavorazioni, inerbimento, 
diserbo e pacciamatura 

✓ Focus sull’inerbimento interfilare: vantaggi e svantaggi, differenza tra 
inerbimento spontaneo e artificiale, caratteristiche dei miscugli per la 
formazione del cotico erboso, gestione dell’inerbimento, confronto tra 
inerbimento e lavorazioni del terreno; il sovescio 

✓ Irrigazione: fabbisogno idrico delle piante arboree, bilancio idrico e metodi 
più comuni per misurare il contenuto idrico del terreno; scelta del metodo 
irriguo; irrigazione per aspersione e microirrigazione, irrigazione 
polivalente, fertirrigazione 

✓ Concimazione: i macroelementi principali della fertilità; cenni al Ca come 
macroelemento secondario; il microelemento Fe; gli elementi diagnostici: 
analisi del terreno e diagnostica fogliare; il bilancio nutritivo 

✓ Le concimazioni di impianto, di allevamento e di produzione 
✓ Epoca e modalità di somministrazione 
✓ Cenni alla concimazione fogliare 

- Operazioni alla pianta: 
✓ Potatura: scopi, suddivisione in base a diversi criteri (ordinaria e 

straordinaria; secca e verde; ricca e povera; lunga, corta e mista), basi 
fisiologiche, operazioni di potatura, potatura di allevamento, potatura di 
produzione, epoca di potatura 

✓ Principali forme di allevamento dei fruttiferi: in volume espanso e 
compatto e appiattite 

✓ Gestione dei residui di potatura 
✓ Esercitazione pratica nel frutteto della scuola 

LA MECCANIZZAZIONE DELL’ARBORETO 
- Attrezzature comuni a vigneto e frutteto e macchine specifiche 

3 
Arboricoltura speciale: 

vite 

VITE: 
- Origine geografica 
- Cenni botanici e di fisiologia, cicli e fasi fenologiche 
- Esigenze pedoclimatiche 
- Portinnesti e propagazione della vite 
- Vitigni: cenni alle diverse tecniche per ottenere un vitigno e significato del 

Registro Nazionale delle varietà di vite 
- Impianto del vigneto: preparazione del terreno, impianto in zone collinari e di 

pianura, barbatelle di vite e prime cure, epoca e tecniche di impianto; l’impalcatura 
della vite (pali, fili e materiali accessori); reimpianto e stanchezza del terreno 

- Potatura di allevamento e sistemi di allevamento (con particolare riferimento al 
Guyot e al cordone speronato) 

- Potatura di produzione secca (potatura a Guyot e potatura a sperone) e verde (cenni 
a spollonatura, sfemminellatura, cimatura e palizzatura, defogliazione e 
diradamento dei grappoli); utilizzo dei sarmenti 

- La gestione del terreno, l’irrigazione e la concimazione nel vigneto  
- La vendemmia 

AMPELOPATIE: 
- Fisiopatie: cenni alla clorosi ferrica 
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- *Malattie crittogamiche: cenni a peronospora, oidio, muffa grigia. 

4 
Arboricoltura speciale: 

melo* 

MELO: 
- *Cenni botanici e di fisiologia del melo 
- *Propagazione e principali cv e portinnesti 
- *Ambiente pedoclimatico del melo 
- *Impianto e forme di allevamento 
- *Cure colturali nel meleto: gestione del suolo, irrigazione, concimazione, potatura 

di produzione 
- *Raccolta e post-raccolta del melo 
- *Le principali avversità del melo 

5 
La difesa dell’arboreto 
(modulo di educazione 

civica) 

- La sostenibilità nell’arboreto e cenni ai metodi di produzione integrata (e ai DPI 
dell’Emilia Romagna) e biologica 

- La distribuzione degli agrofarmaci nell’arboreto 
- Cenni all’arboricoltura di precisione 

 


